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Dal consiglio dei ministri il via libera defi nitivo al recepimento della direttiva Dac 6

Leva contro i paradisi fiscali 
Reclutati professionisti e banche. Segreto solo per i legali

Pagina a cura 
DI STEFANO LOCONTE

E GIULIA MARIA MENTASTI

Leva obbligatoria per 
banche e commercialisti 
nella lotta all’evasione 
e ai paradisi fi scali, sal-

vati dal segreto professionale 
solo gli avvocati difensori: la 
chiamata al fronte dei profes-
sionisti arriva direttamente 
dal consiglio dei ministri che, 
dopo l’acquisizione del parere 
delle competenti commissio-
ni della camera dei deputati 
e del senato della Repubblica, 
ha defi nitivamente approva-
to il decreto legislativo di 
recepimento della direttiva 
2018/822/Ue, nota anche 
come «Dac6», e rigettato l’ap-
pello con cui l’Odcec di Milano 
nei giorni scorsi aveva chiesto 
un ripensamento e un amplia-
mento dell’esonero dai nuovi 
obblighi di comunicazione 
all’Agenzia delle entrate di 
cui i intermediari e profes-
sionisti sono destinatari.

Ecco dunque le principali 
novità che si accingono a en-
trare in vigore.

Oggetto e ambito di ap-
plicazione. L’obiettivo perse-
guito dal legislatore europeo 
con la direttiva che l’Italia è 
stata chiamata ad attuare è 
il rafforzamento degli stru-
menti di contrasto all’evasio-
ne e all’elusione fi scale e, in 
particolare, di quelli mirati a 
combattere l’utilizzo di mec-
canismi di pianifi cazione fi -
scale aggressiva e di occulta-
mento degli attivi, fi nalizzati 
a ridurre le imposte esigibili 
e a trasferire gli utili impo-
nibili verso regimi tributari 
più favorevoli, i c.d. paradisi 
fi scali. 

Il decreto legislativo appe-
na approvato riguarda per-
tanto lo scambio automatico 
di informazioni sui meccani-
smi transfrontalieri comu-
nicati dai soggetti obbligati 
all’Agenzia delle entrate con 
le altre autorità competenti 
sia degli Stati membri sia 
di giurisdizioni estere con le 
quali siano in vigore specifi ci 
accordi in materia. 

I soggetti obbligati. 
Quanto ai destinatari, la Dac6 
nonché il decreto legislativo 
di recepimento impongono 
l’obbligo di comunicazione del 
meccanismo transfrontalieri 
a tutti i partecipanti allo stes-
so, e quindi, oltre che in capo 
ai contribuenti-clienti, l’onere 
sorge per gli intermediari. 

Con particolare riferimento 
alla figura dell’intermedia-
rio, la normativa contempla 
estensivamente la totalità dei 
soggetti che attivamente con-
tribuiscono alla realizzazione 
del meccanismo, ovvero:

− non solo il «promoter», 
cioè colui che è responsabile 
della progettazione, commer-

cializzazione, organizzazione 
e complessiva gestione di un 
meccanismo transfrontaliero 
o lo mette a disposizione per 
l’attuazione da parte di un’al-
tra persona,

− ma anche «il service 
provider» (l’attuatore), cioè 
colui che fornisce qualsiasi 
aiuto materiale, assistenza 
o consulenza in materia di 
sviluppo, organizzazione, 
gestione e attuazione del 
meccanismo transfrontalie-
ro, pur con la precisazione 
che conditio sine qua non ai 
fi ni della qualifi cazione come 
intermediario vi è il presup-
posto che chi agisce debba es-
sere a conoscenza o si possa 
ragionevolmente presumere 
che sia a conoscenza della 
rilevanza del meccanismo 
in considerazione dei fatti e 
circostanze pertinenti, sulla 
base delle informazioni di-
sponibili e delle competenze 
necessarie per fornire i ser-
vizi che eroga (c.d. «standard 
di conoscenza»).

Dunque, qualora svolgano 
le suddette attività, e risul-
tino pertanto sussistenti i 
summenzionati presupposti 

oggettivi e soggettivi, sono 
da considerarsi soggetti ob-
bligati alla comunicazione 
in qualità di intermediari, 
ad esempio, alcune istituzio-
ni fi nanziarie come banche, 
società di gestione accentra-
ta di strumenti finanziari, 
società di intermediazione 
mobiliare (Sim), società di 
gestione del risparmio (Srg), 
ma anche imprese di assicu-
razioni, organismi di investi-
mento collettivo del rispar-
mio (Oicr), società fi duciarie, 
trust, stabili organizzazioni 
di istituzioni finanziarie 
estere che svolgono le mede-
sime attività delle istituzioni 
fi nanziarie tenute alla comu-
nicazione.

E soprattutto, vengono 
attratti nella medesima de-
fi nizione di intermediario an-
che i professionisti soggetti 
agli obblighi antiriciclaggio, 
come dottori commercialisti, 
esperti contabili, consulenti 
del lavoro, notai e avvocati.

Tra rassicurazioni e ti-
mori. Certo, come chiarito 
anche dalla relazione illu-
strativa, non si impongono 

al service provider obblighi 
di due diligence ulteriori 
rispetto a quelli ordinaria-
mente già richiesti a fi ni re-
golamentari o commerciali, 
né di impiegare un livello di 
expertise superiore a quello 
richiesto per fornire il ser-
vizio (si pensi ad esempio 
alle  istituzioni fi nanziarie 
quando effettuano transazio-
ni bancarie di routine quali 
trasferimento fondi).

Ma tale precisazione non 
è stata certo sufficiente a 
placare i legittimi timori 
dei destinatari, tanto che 
il consiglio dell’ordine dei 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili di Milano 
ha avanzato una proposta di 
modifi ca che contemperasse 
l’onere di reporting con la 
disciplina nazionale in tema 
di segreto professionale, pa-
lesando peraltro l’ulteriore 
preoccupazione che l’eccessi-
va delimitazione del concetto 
di «segreto professionale» in 
Italia rischi di costituire un 
elemento penalizzante, anche 
in termini concorrenziali, per 
chi opera nel territorio nazio-
nale rispetto agli altri Stati.

Esoneri. Tuttavia, l’appel-
lo dell’Odcec non ha trovato 
accoglimento, e il decreto legi-
slativo che ormai gode dell’ok 
definitivo contempla per 
l’intermediario un esonero 
dall’obbligo di comunicazione 
esclusivamente quando: 

− le informazioni rilevanti 
siano già state fornite da al-
tro intermediario; 

− riceva delle informazioni 
rilevanti, ai fi ni della disci-
plina, dal proprio cliente in 
occasione dell’esame della 
posizione giuridica a scopi 
difensivi o preventivi; 

− o infi ne dalla comunica-
zione di dette informazioni 
possa derivare una propria 
responsabilità penale, previ-
sione che altro non è se non 
espressione dell’inviolabile 
principio del «nemo tenetur 
se detegere», ovvero della do-
vuta garanzia contro l’autoin-
criminazione.

Al di fuori delle suddette 
ipotesi, nessun esonero: anzi, 
non passa inosservata la 
clausola di salvaguardia che 
esplicita anche che «In ogni 
caso, le comunicazioni effet-
tuate […], se poste in essere 
per le fi nalità ivi previste e in 
buona fede, non costituiscono 
violazione di eventuali restri-
zioni alla comunicazione di 
informazioni imposte in sede 
contrattuale o da disposizio-
ni legislative, regolamentari 
o amministrative e non com-
portano responsabilità di al-
cun tipo».

Scadenze e sanzioni. 
Quanto ai termini entro i 
quali gli intermediari devo-
no presentare all’Agenzia 
delle entrate le informazio-
ni inerenti il meccanismo 
transfrontaliero, si è scelto 
di sfruttare, così come già 
deciso in altri Stati, l’opzio-
ne per il rinvio riconosciuta 
dalla recente direttiva (Ue) 
2020/876.

Ma attenzione perché le 
prime scadenze sono comun-
que alle porte: infatti entro 
trenta giorni a decorrere dal 
1 gennaio 2021 dovranno co-
munque essere comunicate le 
informazioni relative al pe-
riodo compreso tra il 1 luglio 
2020 e il 31 dicembre 2020.

Inoltre, una clausola di c.d. 
retroattività obbliga gli in-
termediari soggetti alla Dac 
6 anche a comunicare «una 
tantum» i dati delle opera-
zioni intercorse nel periodo 
dal 25 giugno 2018 (data di 
entrata in vigore della Di-
rettiva Dac 6) al 30 giugno 
2020, con un invio collettivo 
a cui provvedere entro il 28 
febbraio 2021. 

Massima severità anche 
nelle sanzioni: da 1.000 a 
10.500 euro se la comunica-
zione è incompleta o inesatta, 
e se la si omette da 3.000 a 
31.500 euro.
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Le novità

Dlgs recepimento direttiva 2018/822/Ue «DAC 6»

Oggetto
Scambio automatico di informazioni tra le amministrazioni fi -
scali dei Paesi membri dei meccanismi transfrontalieri soggetti 
all’obbligo di notifi ca

Destinatari

1) Gli intermediari, che comprendono:
il «promoter», cioè colui che è responsabile della progetta-• 
zione, commercializzazione, organizzazione e complessiva 
gestione di un meccanismo transfrontaliero o lo mette a 
disposizione per l’attuazione da parte di un’altra persona
«il service provider» (l’attuatore), cioè colui che fornisce qual-• 
siasi aiuto materiale, assistenza o consulenza in materia di 
sviluppo, organizzazione, gestione e attuazione del mecca-
nismo transfrontaliero

2) I contribuenti

Esoneri

L’intermediario è esonerato quando: 
le informazioni rilevanti siano già state fornite da altro inter-• 
mediario
riceva delle informazioni rilevanti, ai fi ni della disciplina, dal • 
proprio cliente in occasione dell’esame della posizione giu-
ridica a scopi difensivi o preventivi
dalla comunicazione di dette informazioni possa derivare una • 
propria responsabilità penale

Ma se comunica ugualmente, in buona fede, non è soggetto 
a responsabilità contrattuali o normative

Prime 
scadenze

Entro il 31 gennaio 2021 dovranno essere già comunicate le • 
informazioni relative al periodo compreso tra il 1 luglio 2020 
e il 31 dicembre 2020
Entro il 28 febbraio 2021 bisogna adempiere agli obblighi • 
di comunicazione una tantum con riferimento ai meccanismi 
attuati dal 25 giugno 2018 (data di entrata in vigore della 
Direttiva 2018/822/Ue) al 30 giugno 2020

Sanzioni 
Da 1.000 a 10.500 se la comunicazione è incompleta o • 
inesatta
da 3.000 a 31.500 euro se la si omette• 


